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Articolo 34  
(Attribuzioni del Presidente della Giunta regionale)  

1. Il Presidente della Giunta regionale:  

a) rappresenta la Regione;  

b) dirige la politica della Giunta e ne è responsabile;  

c) nomina e revoca il Vice Presidente e gli Assessori;  

d) attribuisce gli incarichi all'interno della Giunta e può revocarli; 

e) effettua le nomine di competenza della Giunta, previa deliberazione della 
medesima, e provvede alle nomine e alle designazioni che la legge gli attribuisce; 

f) pone la questione di fiducia davanti al Consiglio regionale, previo assenso della 
Giunta; 

g) presenta al Consiglio, previa delibera della Giunta, i disegni di legge e ogni altro 
provvedimento d'iniziativa della Giunta; 

 h) promulga le leggi regionali, indice i referendum previsti dallo Statuto; 

 i) emana i regolamenti regionali approvati dalla Giunta e dal Consiglio; 

 l) sovrintende ai settori ed ai servizi dell'amministrazione anche a mezzo dei 
componenti della Giunta; 

 m) adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti previsti dalla legge ed i 
provvedimenti sostitutivi di competenza della Regione, ove non sia disposto 
diversamente;  

n) esercita le altre funzioni attribuitegli dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi. 

 



Articolo 36  
(Attribuzioni della Giunta regionale)  

1. La Giunta regionale:  

a) provvede in ordine all’attuazione del programma di governo esercitando, nel 
rispetto delle attribuzioni del Presidente della Giunta, tutte le competenze diverse da 
quelle legislative, regolamentari, di indirizzo e di controllo spettanti al Consiglio;  

b) esercita la potestà regolamentare nelle forme di cui all’articolo 43 del presente 
Statuto; 

 c) predispone il bilancio di previsione ed il rendiconto generale della Regione e la 
loro variazione, oltre che ogni altro atto di programmazione finanziaria;  

d) gestisce il bilancio, amministra il patrimonio ed il demanio regionali e delibera sui 
contratti, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo Statuto e dalla legge; 

 e) nel rispetto degli obiettivi generali e degli indirizzi deliberati dal Consiglio, su 
proposta della stessa Giunta, rende esecutivo il piano regionale di sviluppo 
economico-sociale;  

f) sovrintende, nel rispetto dei princìpi generali deliberati dal Consiglio, 
all'ordinamento ed alla gestione delle imprese od aziende dipendenti dalla 
Regione, degli enti a partecipazione regionale e delle società interregionali, 
provvedendo a tutte le nomine di competenza regionale, con esclusione di quelle 
espressamente riservate alla competenza di altri organi;  

g) adotta i provvedimenti relativi all’individuazione delle risorse umane, materiali ed 
economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e determina la loro 
ripartizione fra gli uffici di livello dirigenziale apicale;  

h) adotta, su proposta del Presidente della Giunta, il Regolamento per l’esercizio 
della propria attività;  

i) stabilisce gli obiettivi ed i programmi amministrativi da attuare ed adotta gli atti 
che rientrano nello svolgimento di tali funzioni ai quali devono uniformarsi gli uffici 
regionali; verifica la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti;  

l) esercita le altre attribuzioni ad essa demandate dalla Costituzione, dallo Statuto e 
dalle leggi. 

 
 



TITOLO IX 
Attività economiche regionali e soggetti privati 

 
Articolo 54 

(Soggetti privati, enti, aziende e imprese regionali) 
 

1. La Regione riconosce, garantisce e favorisce l’intervento delle autonomie 
locali, sociali e funzionali e dei soggetti privati nella promozione dello 
sviluppo economico, sociale e culturale del proprio territorio, nel rispetto del 
principio di sussidiarietà e di solidarietà. 
 

2. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione promuove la 
programmata dismissione delle forme gestionali di tipo pubblico e orienta i 
suoi interventi alle sole funzioni di indirizzo generale, alla determinazione 
degli standard ed alla garanzia del corretto funzionamento dei servizi. 
 

3. Con legge approvata a maggioranza di due terzi dei componenti del Consiglio 
regionale, la Regione può istituire enti, aziende e società regionali, anche a 
carattere consortile, con enti locali o con altre Regioni, nonché partecipare o 
promuovere intese, anche di natura finanziaria. 
 

4. La Regione esercita sugli enti, le aziende e società regionali poteri di 
indirizzo e di controllo, anche attraverso l’esame e l’approvazione dei loro 
atti fondamentali. 
 

5. A tal fine il Consiglio regionale:  
 

a) nomina i rappresentanti della Regione sia negli enti ed aziende consortili che 
nelle imprese a partecipazione regionale ove previsto da espresse 
disposizioni di legge; 
 

b) approva i bilanci e i programmi generali di sviluppo e di riordino, nonché 
quelli che prevedono nuovi investimenti e revisioni tariffarie, relativi ad enti 
ed aziende regionali.  

 
6. Nella nomina dei rappresentanti è assicurata, nei modi stabiliti dal 

Regolamento interno, la rappresentanza della minoranza del Consiglio. 
 

7. Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è equiparato ad 
ogni effetto al personale regionale, salvo diverse disposizioni delle leggi 
istitutive. 
 



8. Il bilancio degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione deve essere 
presentato al Consiglio prima che inizi la discussione del bilancio 
regionale. 
 

9. Con il bilancio regionale sono approvati gli stanziamenti relativi ai bilanci 
degli enti e delle aziende dipendenti, i quali vengono ratificati nei termini e 
nelle forme previste dalla legge regionale. 
 

10. I consuntivi degli enti e aziende dipendenti dalla Regione sono allegati al 
rendiconto generale della Regione.  

 
 


